
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

 


Deliberazione del Consiglio Comunale  

n. 25 del 07/03/2024 
 

SEDUTA SEGRETA 
 

OGGETTO: “Conferma sussistenza causa d’incompatibilità del Consigliere Coppola Giuseppa ai 

sensi dell’art. 10 comma 1, n. 6, della L.R. 31/86 e 63, comma 1, TUEL, con assegnazione termine di 

giorni dieci per la rimozione ai sensi dell’art. 14, comma 6, della L.R. 31/86 e dell’art. 69 del D.Lgs. 

267/2000” 

 

L'anno duemilaventiquattro (2024) il giorno sette (07) del mese Marzo dalle ore 09:30 e ss.,  in 

Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari di Palazzo Pignatelli, si è riunito, su invito del 

Presidente del Consiglio Comunale del 27/02/2024 n. 13540, notificato a norma di legge, il Consiglio 

Comunale in seduta pubblicadi prima convocazione. 

All’inizio della seduta, risultano presenti\assenti i seguenti Consiglieri Comunali:  
 

n. CONSIGLIERI Pres Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 

1 MARTIRE Calogero X  13 ABRIGNANI Angelina  X 

2 VIOLA Vincenza X  14 CRAPAROTTA Marcello X  

3 STUPPIA Salvatore X  15 DITTA Rossana  X 

4 CURIALE Giuseppe X  16 MANUZZA Antonino X  

5 MANDINA Angela  X 17 VIRZI’ Biagio X  

6 CIRRINCIONE Patrick X  18 GIANCANA Antonio  X 

7 FOSCARI Filippo X  19 CALDARERA Gaetano  X 

8 DI BELLA Monica X  20 COPPOLA Giuseppa  X 

9 MALTESE Ignazio X  21 LIVRERI Anna Maria X  

10 CAMPAGNA Marco X  22 CORLETO Anna X  

11 MILAZZO Rosalia  X 23 VENTO Francesco  X 

12 CASABLANCA Francesco X  24 TRIPOLI Aldo Francesco X  

 

Presiede l'adunanza il Presidente, Avv. Patrick Cirrincione. 

Partecipa il Vice Segretario, Dott. Simone Marcello Caradonna. 

Consiglieri  assegnati n. 24 - in carica n. 24- Presenti n. 16,  Assenti n. 8 (Mandina, Milazzo, 

Abrignani, Ditta, Giancana, Caldarera, Coppola e Vento). 

E’  presente per l’Amministrazione il Vice Sindaco, Filippo Foscari. 

Scrutatori: Livreri, Di Bella e Manuzza. 

 

 



 

 

 

Il PRESIDENTE 

Introduce il 5° punto all’O.D.G. “Conferma sussistenza causa d’incompatibilità del Consigliere Coppola 

Giuseppa ai sensi dell’art. 10 comma 1, n. 6, della L.R. 31/86 e 63, comma 1, TUEL, con assegnazione 

termine di giorni dieci per la rimozione ai sensi dell’art. 14, comma 6, della L.R. 31/86 e dell’art. 69 del 

D.Lgs. 267/2000” e, con il consenso del Consiglio Comunale, dà per letta la proposta di delibera. 

 

Entra la Cons. Milazzo – Presenti 17 Assenti 7 

 

Il Presidente apre la discussione. 

 

Intervengono nell’ordine: 

 

                ………….OMISSIS………. 

 

Entra la Cons. Mandina - Presenti 18 Assenti 6 

 

 

………..OMISSIS………. 

 

In assenza di altri interventi, Il Presidente dichiara chiusa la discussione e invita i Consiglieri a votare la 

proposta di delibera “Conferma sussistenza causa d’incompatibilità del Consigliere Coppola Giuseppa ai 

sensi dell’art. 10 comma 1, n. 6, della L.R. 31/86 e 63, comma 1, TUEL, con assegnazione termine di giorni 

dieci per la rimozione ai sensi dell’art. 14, comma 6, della L.R. 31/86 e dell’art. 69 del D.Lgs. 267/2000”, per 

appello nominale, come richiesto dal Cons. Foscari. 

Il Presidente, per estrema chiarezza, spiega che la votazione è diversa dalla precedente, in quanto conferma 

della causa di incompatibilità, e chi voterà si vuol dire che ritiene che la Cons. Coppola sia incompatibile. 

Il Vice Segretario procede con l’appello nominale e all’esito del quale risulta che: 

 

Consiglieri Favorevoli 6  

Consiglieri Astenuti 12  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con 6 Consiglieri favorevoli e 12 Consiglieri Astenuti su 16 Consiglieri presenti e votanti, con 

l’assistenza degli scrutatori in precedenza nominati, 

 

NON APPROVA 

 

La proposta di delibera “Conferma sussistenza causa d’incompatibilità del Consigliere Coppola 

Giuseppa ai sensi dell’art. 10 comma 1, n. 6, della L.R. 31/86 e 63, comma 1, TUEL, con assegnazione 

termine di giorni dieci per la rimozione ai sensi dell’art. 14, comma 6, della L.R. 31/86 e dell’art. 69 del 

D.Lgs. 267/2000”. 

 

***************** 

Il Presidente chiude il punto all’O.d.G. 

 

Entra il Cons. Craparotta - Presenti 17 Assenti 7 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione da 

parte del Consiglio Comunale. 

 

 

Il Presidente 

F.to Patrick Cirrincione 

 

Il Consigliere Anziano          Il Vice Segretario 

 F.to Vincenza Viola                                                                      F.to Simone Marcello Caradonna 

 

 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì  

 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

IL MESSO COMUNALE 

 

_________________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1°, della L.R. 44/91. 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 



 

 

 

 



CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

 

DIREZIONE I 
Affari Generali e Istituzionali -Patrimonio - 

Manutenzioni Ordinarie-  Verde Pubblico e 

Arredo Urbano - Locazioni attive e passive 

Ufficio Contenzioso - Servizi Informatici 
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: Conferma sussistenza causa d'incompatibilità del 

Consigliere Coppola Giuseppa ai sensi dell’art. 10, comma 1, n. 6, 

della L.R. 31/86 e 63, comma 1, TUEL, con assegnazione termine di 

giorni dieci per la rimozione ai sensi dell'art. 14, comma 6, della L.R. 

31/86 e dell’art. 69 del D.Lgs. 267/2000. 
 

Esaminata ed approvata dal Consiglio 

Comunale nella seduta del_____________  

con deliberazione n. __________ 
 
dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi 

dell’art.12 co.1° della L.R. 44/91: 
 

 NO 
 SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lì 16/01/2024 

 

 
L’UFFICIO PROPONENTE 

 

                                       F.to Maika Giacalone 

 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la correttezza 

dell'azione amministrativa esprime parere: 

Favorevole__________________________________ 

Data   16/01/2024                                     

                                          IL RESPONSABILE 
                                       F.to  Maika Giacalone  

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 

parere:  

 

 

 
Data                                           IL RESPONSABILE 

 

 
 

 

 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 
SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 
PROPOSTA:    

 €. ______________________ 

 
 ALCAP.___________ IPR  N._____________________ 
 
Data,_________________ 

 

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 



Il Responsabile della Direzione I 

Ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, dell’art. 5 della L.R. 10/91 del regolamento comunale di 

organizzazione e delle norme per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità, il responsabile 

propone l’adozione della seguente deliberazione, di cui attesta la regolarità e correttezza del 

procedimento svolto per i profili di propria competenza, in uno, contestualmente, alla insussistenza di 

ipotesi di conflitto d’interessi; 

Premesso  
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 31.05.2019 è stato proclamato eletto, tra gli altri, 

il Consigliere Coppola Giuseppa; 

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 31.05.2019, il Consiglio Comunale ha proceduto 

alla verifica delle condizioni di eleggibilità e candidabilità dei consiglieri neo-eletti. 

che con nota prot. n. 0087363 del 13/11/2023 (agli atti d’ufficio), la Prefettura di Trapani, nel 

comunicare che, a seguito di indagini esperite dalla Guardia di Finanza, Compagnia di Castelvetrano, 

quattro consiglieri comunali, …“OMISSIS” …  ha ritenuto integrarsi, nella fattispecie contestata, 

l'ipotesi di incompatibilità prevista dall'art. 10, comma 1, n. 6, della legge regionale n. 31 del 1986 e 

s.m.i., invitando l’Ente a relazionare in esito all’obbligatoria attivazione della procedura di 

contestazione di cui al successivo art. 14; 

che, con riguardo al Consigliere Coppola Giuseppa, dagli accertamenti eseguiti dalla Guardia di Finanza 

presso la AEG Riscossioni S.p.A, società incaricata per la riscossione coattiva, è emerso 

che…“OMISSIS” …; 

 

Considerato  

che in forza del disposto normativo di cui all'art. 10, comma 1, n. 6,  della legge regionale n. 31 del 

1986 e s.m.i. << Non può ricoprire la carica di consigliere provinciale, comunale o di quartiere … … 6) 

colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso la provincia o il comune ovvero 

verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo un debito 

liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano 

notificazione dell'avviso di cui all'art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602>>; 

che, ai sensi dell’art. 14, commi 4, 6, 7 e 8, della L.R. 31 del 1986 e s.m.i. <<…Il consigliere ha dieci 

giorni di tempo per formulare osservazioni o per eliminare le cause di ineleggibilità o di 

incompatibilità… … Entro dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma precedente 

il consiglio delibera definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa d'ineleggibilità o di 

incompatibilità, invita il consigliere a rimuoverla o ad esprimere, se del caso, la opzione per la carica 

che intende conservare. Qualora il consigliere non vi provveda entro i successivi dieci giorni il 

consiglio lo dichiara decaduto. Contro la deliberazione adottata dal consiglio è ammesso ricorso 

giurisdizionale al tribunale competente per territorio>>; 

che il Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno, richiamando il 

pronunciamento della Corte di Cassazione, Sez. I, con sentenza n. 10947/2015, si è più volte espresso in 

merito al punto 6, comma 1 del suddetto art. 63 del TUEL, per ultimo con parare del 1.10.2021, di cui in 

questa proposta si riporta la sintesi per completezza d’istruttoria, e precisamente: 

- Parere 1° ottobre 2021 – (Sintesi/Massima) Affinché possa ritenersi sussistente la causa di incompatibilità prevista 
dall’art. 63, comma 1, n. 6), è necessario che ci sia stata la notifica della cartella di pagamento, in quanto solo in seguito 
alla stessa ed alla sua mancata impugnazione (o alla sua impugnazione con esito negativo) può considerarsi cristallizzato 
l’accertamento definitivo dell’esistenza del debito tributario. Inoltre, nell’ipotesi in cui il comune, avvalendosi della facoltà di 
procedere alla riscossione coattiva tramite ingiunzione di pagamento di cui al regio decreto n.639 del 1910, emetta una 
ingiunzione di pagamento, quest’ultima, al pari della cartella di pagamento, è idonea a far sorgere la causa di 
incompatibilità. Dunque, sussiste la causa di incompatibilità di cui all’articolo 63, comma 1, n. 6), del d.lgs. n. 
267/2000, a condizione, però, che sia avvenuta la notificazione dell’avviso di cui all’articolo 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n.602 oppure della ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto n. 639 del 14 
aprile 1910;  

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 81 del 20.12.2023 è stata contestata al Consigliere 

Coppola, ai sensi dell’art. art. 14 della L.R. 24 giugno 1986, n. 31 e s.m.i., la causa di incompatibilità 
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prevista dall'art. 10, comma 1, n. 6, della predetta legge, nonché dell’art. 63, comma 1, D.Lgs. 267/2000, 

a mente dei quali << Non può ricoprire la carica di consigliere provinciale, comunale o di quartiere … 

… 6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso la provincia o il comune 

ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo un 

debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano 

notificazione dell'avviso di cui all'art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602>> con assegnazione alla stessa di giorni dieci dalla notificazione per formulare 

osservazioni o per eliminare la causa di incompatibilità; 

che con nota prot. ris. n. 260 del 2.1.2024, allegata alla presente deliberazione (All. “A”), è stata 

ritualmente notificata al Consigliere Coppola Giuseppa, a mezzo messi comunali, la deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 81 del 20.12.2023, con conseguente decorrenza del termine per la formulazione 

di osservazioni scritte; 

che con nota acquisita al prot. gen. dell’Ente al n. 2791 del 12.1.2024, allegata alla presente 

deliberazione (All. “B”), il Consigliere Coppola Giuseppa ha fatto pervenire osservazioni scritte ex art 

14 della L.R. 31/1986, con le quali ha confutato la sussistenza della causa di incompatibilità contestagli 

con deliberazione di C.C. n. 81 del 20.12.2023, asserendo l’insussistenza dei presupposti per l’avvio del 

procedimento di cui all’art. 14 della L.R. 31/1986, per i motivi ivi meglio esplicitati; 

 

Rilevato  

che ai sensi del’art. 14, comma 4, della citata legge regionale << quando successivamente alle 

elezioni si verifichi qualcuna delle condizioni previste dalla presente legge come causa di 

ineleggibilità ovvero esista al momento dell’elezione o si verifichi successivamente qualcuna delle 

condizioni di incompatibilità previste dalla presente legge il Consiglio di cui l’interessato fa parte 

gliela contesta>>;  

che, pertanto, ai sensi della predetta norma, deve ritenersi che il potere/dovere del Consiglio 

comunale di procedere alla contestazione non si esaurisce all’atto dell’insediamento degli 

Amministratori comunali laddove emerga, anche successivamente, la sussistenza di una delle 

ipotesi di incompatibilità di cui all’art. 10 della L.R. 31/1986, anche per fatti preesistenti;  

 

Rilevato altresì 

che con nota prot. n. 22328 del 03.06.2019 (agli atti d’ufficio) l’allora Segretario Generale, Dott.ssa 

Rosalia di Trapani, ha richiesto al Responsabile della Direzione XI – Tributi di conoscere la 

sussistenza di eventuali debiti liquidi ed esigibili, nei confronti dell’Ente, da parte degli 

Amministratori Comunali; 

che con nota prot. n. 23629 dell’11.06.2019 (agli atti d’ufficio) l’allora Responsabile della 

Direzione XI – Tributi, avv. Simone Marcello Caradonna, nel trasmettere il report della posizione 

tributaria degli Amministratori Comunali, ha comunicato di essere impossibilitato ad accertare 

l’esigibilità dei debiti tributari, in quanto la ditta concessionaria del servizio di riscossione aveva 

inibito l’accesso al sistema informatico di gestione delle entrate comunali;       

che, pertanto, in assenza di documentazione comprovante la sussistenza, a carico degli 

Amministratori comunali, di debiti liquidi ed esigibili per imposte, tasse e tributi nei riguardi 

dell’Ente, in uno a quella comprovante l’avvenuta notificazione dell'avviso di accertamento, ovvero 

della ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto n. 639 del 14 aprile 1910, non poteva 

procedersi alla contestazione delle eventuali cause di incompatibilità di cui al citato art. 10, comma 

1, n. 6 della L. 31/1986 e 63, comma 1, D.Lgs. 267/2000;  

vista la nota prot. n. 3268 del 15.01.2024, allegata alla presente deliberazione (All. “C”), con la 

quale il Responsabile della Direzione Organizzativa VIII – Tributi ha attestato che il Consigliere 

Coppola non ha estinto il debito contestato con deliberazione di C.C. n. 81 del 20.12.2023; 
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che, nel termine di dieci giorni di cui alla L.R. 31/1986, il Consigliere Coppola Giuseppa non ha 

provveduto a rimuovere la causa di incompatibilità contestatagli con deliberazione di C.C. n. 81 del 

20.12.2023, mediante estinzione del debito in esame; 

che, pertanto, permangono i presupposti di cui agli artt. 10, comma 1, n. 6 della L.R. 24/06/1986 n. 

31 e 63, comma 1, D.lgs. 267/2000; 

che la particolare natura del procedimento di cui al citato art. 14 della L.R. 31/1986, consente di 

giustificare la richiesta di immediata esecutività della presente deliberazione ai sensi dell’art. 12, 

comma 2, della L.R. 44/1991, così garantendo la tempestività dell’azione amministrativa e la celere 

definizione della procedura; 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica e di correttezza dell’azione amministrativa reso dal Responsabile 

del Servizio interessato;  

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 (Testo unico degli Enti Locali); 

 

VISTA la L.R. 24 giugno 1986 n. 31; 

 

VISTA la L.R. 7/1992; 

 

VISTO lo Statuto comunale.  

 

VISTO il vigente Regolamento del Consiglio Comunale; 

 

VISTA la deliberazione n. 81 del Consiglio Comunale relativa alla seduta del 20.12.2023; 

 

ATTESA la propria competenza 

PROPONE 

al Consiglio Comunale 

per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto: 

DICHIARARE ancora sussistente, a carico del Consigliere comunale Coppola Giuseppa, il debito 

liquido ed esigibile nei confronti dell’Ente, come contestato nella seduta di Consiglio Comunale del 

giorno 20 dicembre 2023, giusta deliberazione n. 81.  

CONFERMARE, per l’effetto, definitivamente, ai sensi dell’art.14, comma 6, della L.R. n. 31/1986, la 

causa di incompatibilità contestata al Consigliere Coppola Giuseppa nella seduta di Consiglio Comunale 

del giorno 20 dicembre 2023, permanendo i presupposti di cui agli artt. 10, comma 1, n. 6 della L.R. 

24/06/1986 n. 31 e 63, comma 1, D.lgs. 267/2000, i quali configurano un’ipotesi di incompatibilità nei 

confronti di <<colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso la Provincia o il 

Comune ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti, è stato legalmente messo in mora ovvero, 

avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto 

invano notificazione dell'avviso di cui all'art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602>>. 

DISPORRE che, ai sensi dell’art. 14, comma 7, della L.R. 31/1986, laddove il Consigliere Coppola 

Giuseppa non provveda ad estinguere il debito, liquido ed esigibile, così come contestato con 

deliberazione di C.C. n. 81 del 20.12.2023, entro i successivi dieci giorni, il Consiglio Comunale lo 

dichiara decaduto. 

NOTIFICARE la presente deliberazione al Consigliere Coppola Giuseppa. 

 



DICHIARARE, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

esecutiva, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. 44/1991. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE I 

F.to Maika Giacalone 


